
Dalla A di Serie alla Z di Zac-
cagni, si può giocare con
l’alfabeto per giocare con il
2016 dell’Hellas. Un anno
che ha regalato emozioni, la-
crime, qualche sorriso e la
grande amarezza della retro-
cessione in B.

A come SERIE A. L'Hellas
aveva ritrovato la Serie A

dopo 15 anni d'inferno tra la
B e la C, a un passo dalla C2.
Tre anni nel paradiso del pal-
lone prima di tornare tra i ca-
detti, l'addio ufficiale alla A
arriva solo in maggio ma è
stata una lenta agonia, sem-
pre in fondo alla classifica fin
dalle prime settimane.

B come BIGON. Prende il
posto di Sean Sogliano

all'inizio della stagione, anni
di grandi soddisfazioni ma
qualche scelta sbagliata e
troppi infortuni nella prima
fase della stagione bocciano
clamorosamente la sua ge-
stione. Dopo la retrocessione
lascia il Verona per passare al
Bologna, ancora in A. Non la-
scia un grande ricordo.

C come COPPOLA. Secon-
do portiere alle spalle di

baby Gollini in A, resta da vi-
ce anche con Nicolas in B.
Grande esperienza, uno dei
punti di riferimento nello
spogliatoio, Nando Coppola
va considerato un portafortu-
na visto che ha centrato cin-
que promozioni dalla B alla
A con Napoli, Ascoli, Siena,
Torino e Bologna. Vuoi vede-
re che ha messo la sesta nel
mirino...

D come DELNERI. Ha pre-
so il posto di Mandorlini

in dicembre, ha cercato di
scacciare gli incubi, di rigene-
rare lo spogliatoio, è andato
in rottura anche con Toni ma
non è servito a nulla. Non è
mai arrivata la scossa che po-
teva risvegliare il Verona e ha
perso praticamente tutti gli
scontri diretti, soprattutto
quelli in casa. Era già retro-
cesso con il Chievo, si ripete
con l'Hellas, un record in riva
all'Adige.

E come ESORDIENTI. La
Serie B sempre più labo-

ratorio, soprattutto di allena-
tori. All'inizio della stagione
sono cinque gli esordienti
Brocchi a Brescia, Longo a
Vercelli, Semplici a Ferrara
con la Spal, Venturato a Citta-
della e Vivarini a Latina. Qua-
si esordienti il tecnico
dell'Hellas Fabio Pecchia vi-
sta la sua breve esperienza a
Gubbio, Panucci - solo qual-
che panchina a Livorno - e
Bucchi che riparte con il Pe-
rugia dopo una parentesi ne-
gativa sulla panchina del Pe-
scara già condannato alla re-
trocessione in A. Tra gli emer-
genti anche Benny Carbone
che prende il posto di Panuc-
ci a Terni.

F come FUSCO. Non ha un
compito facile Filippo Fu-

sco all'inizio della stagione, il
nuovo direttore sportivo de-
ve vendere i pezzi pregiati,
bloccare la fuga dei giocatori
più esperti come Pazzini e Ro-
mulo, trovare sul mercato gli
uomini giusti per costruire
una formazione in grado di
tornare subito in A. Visti i ri-
sultati alla fine dell'andata
con il Verona campione d'in-
verno per il momento Fusco
può essere soddisfatto del la-
voro fatto ma dovrà comple-
tare l'opera nel mercato di
gennaio.

G come GARDINI. Braccio
destro di Setti nella ge-

stione economica della socie-
tà nei primi due anni all'Hel-
las, va in rottura con Soglia-
no nell'estate del 2015 per di-
vergenze sulle questioni tec-
niche, vince la sua battaglia,
il direttore sportivo se ne va
ma la squadra che nasce non
ha le carte in regola per evita-
re la retrocessione. Lui in pie-
no marasma lascia il Verona
a gennaio e passa all'Inter.

H come HALLFREDSSON.
Il simbolo della grande

cavalcata del Verona dalla C
alla A, con Mandorlini in pan-
china. Amato dai tifosi, ri-
spettato dai compagni, stima-
to dal tecnico, il vichingo va
subito in contrasto con Del-
neri quando cambia la pan-
china dell'Hellas e viene ce-
duto all'Udinese già in genna-
io. Una scelta che viene vista
dalla gente come un segno di
resa a cinque mesi dalla fine
del campionato.

I come COPPA ITALIA. So-
no lontani i bei tempi del

Verona matricola terribile in
Coppa Italia che metteva in
difficoltà le big vedi Parma,
Lazio o Inter. Nelle ultime
stagioni arrivano batoste sto-
riche: nel 2015 una tripletta
che non si discute con il Na-
poli, nel 2016 un poker ama-
ro in casa del Bologna.

L come LATINA. La nuova
avventura tra i cadetti co-

mincia con il Latina, il Vero-
na soffre nella prima parte
ma poi pigia sull'acceleratore
e la sfida finisce quattro a
uno con gol di Luppi, Pazzi-
ni, Bessa e Gomez mentre De
Vitis junior segna per gli av-
versari. Proprio da Latina e
con il Latina inizierà il ritor-
no, si giocherà il 21 gennaio
la prima partita del 2017.

M come MISTER. Una
scommessa di Setti per

riportare entusiasmo a Vero-
na. Il presidente ha scelto un
tecnico giovane, con poca
esperienza sulle panchine di
squadre prof - solo parentesi
a Gubbio, Latina e Foggia - e
tre stagioni da vice alla corte
di un «santone» come Rafa
Benitez, Pecchia ha portato
un gioco propositivo, profu-
mo di internazionalità, risul-
tati. Qualche volta la squadra
è stata più bella che concreta
ma il primo posto in classifi-
ca ha cancellato i dubbi con
un colpo di spugna.

N come NOTTURNE. L’Hel-
las è squadra «molto ap-

petibile» per anticipi e posti-
cipi, Sky sa che ha tanto segui-
to, non solo a Verona e in più
di un’occasione l’ha scelta

per la partita sotto i riflettori
anche se i tifosi non sono mol-
to d’accordo per le partite in
notturna. In più di un’occa-
sione hanno dovuto accetta-
re le leggi della pay tv nel giro-
ne d’andata, dovranno farlo
anche nel ritorno visto che
nelle prime gare del 2017 ben
tre sono state già spostate,
tutte al Bentegodi, con Saler-
nitana, Benevento e Spal.

O come OBIETTIVI. La so-
cietà si nasconde e conti-

nua a parlare di «un ruolo da
protagonista nel campionato
di B» ma è chiaro che l’obietti-
vo numero uno è l’immedia-
ta risalita in A con un occhio
ai bilanci e un altro al lancio
di giovani interessanti.

P come PAZZINI. Il vero ca-
pitano di un gruppo che

ha voglia di riscatto, s’è rimes-

so in gioco dopo una stagione
difficile e l’ha fatto a suon di
gol. Capocannoniere del tor-
neo torneo cadetto, ha già se-
gnato sedici reti nel girone
d’andata.

Q come QUARANTUNO. Il
primo titolo è solo virtua-

le ma l’Hellas campione
d’inverno con quarantun
punti all’attivo può essere un
trampolino di lancio verso la
promozione. Alla fine
dell’andata il Frosinone se-
condo ha tre punti di distac-
co, le terze - Spal e Benevento
- ne hanno cinque.

R come RETROCESSI. La
grande amarezza non

può essere cancellata facil-
mente. Una delusione incre-
dibile per tutti non solo per i
tifosi ma anche per la squa-
dra e la dirigenza. Una retro-

cessione annunciata, pur-
troppo, visto che il Verona
non è mai stato realmente in
corsa per centrare la salvez-
za, sempre relegata negli abis-
si della Serie A.

S come SETTI. Qualcuno
ha detto che ha fatto di

tutto per retrocedere, per por-
tare a casa i venticinque mi-
lioni di euro che la Lega con-
cede a chi affonda dalla A alla
B. Riflessioni «tafazziane» a
parte, patron Setti ha ammes-
so gli errori, ha rivoluzionato
la società, ha ricostruito la
squadra per puntare alla pro-
mozione diretta in A, il cam-
po sarà l’unico giudice.

T come TONI. L’8 maggio
Luca Toni chiude con il

calcio giocato indossando la
maglia del Verona e batte
con un «cucchiaio» dal di-
schetto il portiere della Juve
e della Nazionale Gigi Buf-
fon. Resta la delusione per la
retrocessione in B ma Toni re-
sterà nella storia dell’Hellas,
in tre stagioni colleziona 95
presenze e segna ben 48 gol,
nessuno ha mai fatto meglio
di lui. Appese le scarpe al
chiodo inizia la carriera di di-
rigente e resta al Verona co-
me consulente del presiden-
te Setti.

U come ULTIMI. Sempre in
fondo alla classifica, sem-

pre ultimi. Un brutto bigliet-
to da visita per l’Hellas che
nell’ultima parte di stagione
in A non abbandona mai que-
sta posizione.

V come VITTORIE. Final-
mente si volta pagina e,

cancellata l’amarezza per la
caduta all’inferno, il Verona
riprende la sua cavalcata ver-
so la promozione. Nelle ven-
tun partite del girone d’anda-
ta l’Hellas ritrova il feeling
con il successo, vince dodici
partite, ne pareggia cinque,
ne perde solo quattro, con
una differenza reti di +17. Il
primo posto è meritato.

Z come ZACCAGNI. Nato il
16 giugno del ’95 Mattia

Zaccagni è il giocatore più
giovane utilizzato da Pecchia
nel girone d’andata ma in
una squadra che deve punta-
re all’immediata risalta in A
ci sono tanti ragazzi del No-
vanta - da Bianchetti a Bol-
dor, da Fossati a Ganz, da
Bessa a Fares - che cercano di
ritagliarsi un ruolo importan-
te nell’organico gialloblù.•

L’ALFABETOGIALLOBLÙ.Dalla A diSerieA alla Z di Zaccagni,si giocaconlelettere perraccontare un annoche haregalato tante delusioni dopo laretrocessione inB

Amaro2016,l’Hellasvuolvoltarepagina
Toni lascia il calcio con un cucchiaio alla Juve, Pazzini guida la riscossa con 16 gol all’attivo
Inpanchina arrivamister Pecchia,Fusco prende ilposto diBigonnella stanzadei bottoni

TORNEI&TROFEIMSP.L’Intrepida alsecondoposto,terzaLaVetta

CoppaSantaLucia,babyinfesta
IlNegrarèunrullocompressore

HellasVerona
Una stagione da dimenticare

Un anno di sport che si chiu-
de all’insegna del calcio dei
più piccoli. Il comitato pro-
vinciale dell’Msp ha voluto fe-
steggiare il 2016 con la Cop-
pa Santa Lucia, torneo di cal-
cio a sei Under 11 organizza-
to in collaborazione con Val-
policella Benaco Banca e As
Arbitri Verona e disputato a

San Floriano. Sei le squadre
impegnate in un girone
all’italiana in cui tutti si in-
contrano contro tutti. La Poli-
sportiva Pedemonte, forma-
zione nata da una costola del
Valpolicella vittoriosa lo scor-
so anno, il Negrar B, squadra
con bambini del 2007, 2008
e 2009, la Pieve San Floriano

capace di lottare con grinta
contro tutti gli avversari e
quarta classificata. Per La
Vetta l’inizio non è dei miglio-
ri ma la sconfitta con il Ne-
grar A rimane l’unico neo in
una giornata da ricordare,
terzo posto in classifica con
otto punti. L’Intrepida chiu-
de seconda con grande ram-

marico perché il risultato fi-
nale poteva essere diverso, il
cammino inizia con una vitto-
ria contro Negrar B prima di
due pari nelle successive par-
tite contro Pieve e La Vetta.
Nell’ultima sfida contro il Ne-
grar A si prende una bella ri-
vincita nei confronti di chi
poi vincerà il torneo: la Poli-
sportiva Negrar A infatti do-
mina la prima parte della
Coppa SantaLucia con tre vit-
torie contro la Vetta, Negrar
B e Pieve San Floriano, 12
punti nei primi quattro in-
contri e praticamente coppa

già conquistata. Una citazio-
ne va a Nicolò Peretti giudica-
to miglior giocatore dell’inte-
ro torneo. Il presidente regio-
nale Msp Antonino Portale e
quelloprovinciale Marco Por-
tale hanno assegnato anche i
riconoscimenti per la parata
più bella a Matteo Fasoli (Pie-
ve), per il gol più bello a Mat-
teo Elbari (Pedemonte), co-
me miglior difensore a Filip-
po Brunelli (La Vetta), mi-
glior portiere Tommaso Sem-
prebon (La Vetta), capocan-
noniere Andrea Pankiw (In-
trepida). •L.M.

Ilgiorno delritiro, Luca Tonisaluta laCurvaSud dopoaver segnatoalla Juve FOTOSERVIZIO EXPRESS

GiampaoloPazzini

FabioPecchia

Lafesta delNegrarA, squadra prima classificata

Luca Mantovani

Ancorafermoilcampionatoper
lasostanatalizia, la Primavera
delVerona,perperfezionarela
preparazionein attesadella
ripresadeltorneo previstaper il

14febbraiocon latrasferta di
Napoli,affronta oggiin
amichevole, laBerretti del
Venezia.La partita, chesi
giocheràalle14,30 alcomunale

diviaSan Matteo diSoave,
serviràamisterPavanel a
verificaresela sostaha avuto
efficaciao menosullostato di
formadeisuoi ragazzi. F.L.

Primavera
inamichevole

aSoave
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